PROGRAMMA    DI  DISCIPLI NE  PLASTICHE      

 CLASSI  ID- IE  IIE a.s 2008-2009

OBIETTIVI DIDATTICI ID-IE

-L approfondimento della conoscenza degli elementi che compongono il linguaggio plastico quali la linea,la superficie,il ritmo,la composizione  e  il volume.

-Saper adoperare i materiali plastici(creta-terracotta-gesso-cartapesta)secondo i criteri metodologici sviluppatisi nell’aspetto storico artistico.

-Il saper osservare per poter riprodurre un oggetto o la figura in modo corretto,scoprendo la texture,sia attraverso l’esecuzione  di un bozzetto  grafico che attraverso l’interpretazione plastica bidimensionale.

-Riuscire a collegare ed applicare le conoscenze  acquisite  nelle discipline  di indirizzo.

-L’uso di un linguaggio tecnico appropriato.

 OBIETTIVI DIDATTICI IIE

La finalità principale della programmazione nel biennio è la formazione del buon creativo.Di colui che continuerà a ricercare.sperimentare e creare avendo acquisito delle  competenze, sviluppato una buona capacità progettuale oltre ad un gusto artistico attraverso il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

-L’approfondimento dell’uso dei materiali.

-Saper interpretare attraverso lo schizzo grafico e l’uso dei materiali plastici,la figura       nello sviluppo di piani e volumi.

-Partendo dal linguaggio figurativo,giungere all’esemplificazione essenziale della forma astratta.

-Esprimere i contenuti teorici relativi alla disciplina mediante l’uso di un linguaggio tecnico corretto.

 -Elaborare e sviluppare a conclusione del biennio una propria autonomia  nell’eseguire, un progetto in cui necessitano le competenze trasversali delle discipline artistiche.

METODOLOGIA DIDATTICA E CONTENUTI

Ogni lezione  è stata strutturata  nella spiegazione  e dimostrazione  dell’insegnante  nell’applicare  le tecniche di esecuzione,l’esercitazione   e  la verifica dell’apprendimento dei contenuti  ed il raggiungimento  degli obiettivi didattici preposti.

Ogni elaborato  eseguirto  è stato presentato specificando:il tema,gli obiettivi intermedi e finali,condizioni,tempi e modalità di realizzazione.

E’ stato fondamentale  lo schizzo preparatorio dal vero, attraverso bozzetti grafici,per la resa semplificata  del modellato ricopiato da calchi in gesso presenti in laboratorio.

PARTE GRAFICA ID-IE

Test d’ingresso:schizzo di rilievo  in gesso,copia dal vero.

Realizzazione della cartella.

Riproduzione dal vero  di gesso,Testa di cavallo  da un particolare  del  Partenone 

Tavola con riproduzione di texture  naturali.

Tavola con raccolta di differenti tipologie  di texture  naturali

Raccolta di immagini con caratterizzazione tattile visiva di texture

Schizzo preparatorio di formellla con riproduzione di texture naturale da realizzare in terracotta.

Riproduzione grafica con uso della griglia di costruzione dell’Aurora di Michelangelo ( solo classe ID )

Riproduzione in miniatura dell’Aurora di Michelangelo

Riproduzione grafica del David di Michelangelo (figura intera veduta frontale e posteriore) con 

uso della griglia.

Riproduzione di particolari  del David di Michelangelo(tagli fotografici di mano e volto in  

veduta frontale ed in scorcio)

Riproduzione dei dettagli del David in miniatura. 

Disegno dal vero: copia del Tondo Pitti di Michelangelo

Riproduzione del Perseo di B.Cellini (dettaglio  con resa a colori della texture del bronzo)

Schizzi progettuali di maschere  nell’ambito del Progetto teatro interdisciplinare “ ES WAR EINMAL…….”(solo classe IE)

PARTE PRATICA

Realizzazione del piano in creta.

Riproduzione di texture  naturale . 

Formella in creta 30x30 cm con rilievo di texture  naturale  da soggetto reale.

Cottura delle formelle per la realizzazione di terrecotte.

Riproduzione di testa di cavallo (dal Partenone)

Preparazione  delle parate  per eseguire lo stampo negativo  in gesso.

Stampo positivo in gesso  di testa di cavallo.

Lo stampo positivo  in gesso di oggetti impressi sul piano in creta(solo clase ID)

Realizzazione di stampi in gesso del viso per poi eseguire delle maschere adattabili in cartapesta.

Trasformazione della maschera in cartapesta con caratterizzazione del personaggio .( classe IE)

Colorazione della maschera con tecnica mista.(classe IE)

Abbinamento della maschera al costume  scenico.(classe IE)

Prove di recitazione  con allestimento scenico e maschere.(classe IE)

PARTE TEORICA

Le texsture naturali ed artificiali.

La texsture nell’opera d’arte.

Lo schizzo

Il piano in creta luogo dei segni.

Il rilievo sul piano.

Lo stiacciato-bassorilievo-altorilievo.

Il modellato con l’argilla.

La terracotta.

La formatura in gesso.

L’impasto e la formatura a stampo perduto.

La cartapesta.

Lavorazione della carta in pasta e strati.

La focheggiatura.

PARTE GRAFICA IIE

Revisione degli elaborati estivi ed interventi di correzione

Esercitazione grafica: lo schizzo dal vero attraverso la riproduzione grafica  di calco in gesso:“Fidia,part.dal fregio del Partenone”

Disegno dal vero:schizzi esemplificativi della figura umana attraverso la riproduzione da 

calco tridimensionale :di Hermes di Prassitele.

Progetto”La scultura in lattice in teatro,la maschera scenica”:schizzi di maschere per il Sogno di una notte di mezza estate( con la scenografa Bruna Calvaresi)

Progettazione di scultura da eseguire nel corso del Laboratorio di Scultura in Pietra (con lo Scultore Antonio Sette) 

Schizzi progettuali e bozzetti scenici relativi alla “Realizzazione di scene e costumi”per lo Spettacolo di Danza delle coreografe Veronika Riz e Paola Frgotto.

PARTE PRATICA

In questa parte del programma sono state affrontate le metodologie di realizzazione delle tavole da eseguire nell’ambito dei  progetti svolti.Con particolare attenzione  sono stati analizzati i materiali più consoni alla realizzazione  delle opere eseguite .Si è analizzato l’uso della linea nella sua incisività come segno espressivo,del colore quale medium nel contesto scenico. 

Per il Progetto con l’uso del Lattice,sono stati realizzati degli stampi dal vivo sul volto per poter poi eseguire dei positivi in lattice su cui elaborare le caratterizzazioni e trasfigurazioni relative agli studi eseguiti sui personaggi del Sogno di una notte di mezza estate.L’acqusizione delle tecniche di lavorazione del lattice,hanno compreso anche l’uso del colore  quale elemento fondamentale alla caratterizzazione del personaggioNel workshop di Scultura in Pietra,si sono sperimentate le tecniche di realizzazione di un

elaborato scultoreo attraverso la tecnica del togliere dal blocco di pietra.

Dall’uso dei vari scalpelli,si è livellata la superficie del blocco grezzo  e scolpita una texsture. 

Si è infine giunti con la conoscenza dell’uso degli scalpelli a punta,subbia e gradina, alla riproduzione di un particolare del soggetto a scelta e alla rifinitura del pezzo scolpito.

Per il Progetto in collaborazione con la scuola di danza “Dansart”di Bolzano,si è svolta una fase progettuale attraverso schizzi ,ed una realizzazione plastica con diversi materiali ,degli elementi scenici studiati per uno spettacolo di classico e moderno.Gli allievi hanno inoltre preso parte attivamente nella messa in scena di entrambe le rappresentazioni di danza nel montaggio ,cambi scenici trucco e parrucco.

PARTE TEORICA

Il rilievo:stiacciato-bassorilievo-altorilievo

La scultura a tuttotondo e lo spazio da Michelangelo a Fontana

Lavorazione del Lattice.

Lavorazione della Pietra.

Bolzano,10  giugno’09                                                    Prof.ssa Maria Cocca

